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ma conti sui contratti 
Nuove tensioni tmCgil, Ciste UH 
Le trattative saranno accentrate dal vertice confindustriale - Mortillaro, esponente dei «falchi» attacca il potere d'acquisto dei salari 
CISL e UIL insistono sul «tetto» agli scatti di scala mobile ma si dividono sulle misure successive - La posizione della CGIL 

rtOMA — Segni di «disgelo» nel rapporto tra sindacati e Im
prenditori? Appena formulata una tale ipotesi, la Confindu-
stria ha provveduto subito a riaffermare la linea della con
trapposizione dura. Merloni, infatti, ha scritto a Lama. Car
nati e Benvenuto per comunicare che la guida delle trattative 
per i prossimi rinnovi contrattuali (riguardano i metalmec
cànici, gli edili, i tessili e i chimici) sarà centralizzata (coordi
nata, è stato precisato, ma la sostanza non cambia) dal verti
ce confindustriale. ^ 
i Anche così torna il ricatto «scala mobile o contratti». SI è al 

punto che un esponente dei «falchi* confindustriali, Mortilla-
rp, si dice «rallegrato» dalla «caduta» dell'ipotesi unitaria del 
sindacato sul costo del lavoro: «La strada delle detassazioni e 
delle defiscalizzazioni — afferma il direttore generale della 
Federmeccanlca — può anche essere praticabile, a patto però 
che questa sia accompagnata da una qualche incidenza diret
ta sul potere d'acquisto». 

Con buona pace di Mortillaro, invece, il confronto nel sin
dacato prosegue, anche se tra vecchie e nuove difficoltà. E 
con un punto fermo; proprio quello che dà fastidio agli Im
prenditori che puntano esclusivamente a incrementare le 
proprie quote di profitto: la tutela del redditi reali, appunto. 

. Le differenziazioni tra CGIL, CISL e UIL riguardano anco
ra gli strumenti su cui agire. All'indomani del vertice unita
rio, resta la consegna del massimo riserbo. È compromessa, 

però, da una ridda di voci, di Ipotesi e di indiscrezioni. 
Ufficialmente si afferma che il punto più controverso ri

guarda la predeterminazione dei punti di scala mobile. Nella 
riunione di mercoledì, Del Piano (della CISL) ha proposto «la 
predeterminazione trimestrale del 45 punti di contingenza da 
articolare in 12 punti il primo trimestre e 11 nei trimestri 
successivi» del 1982. Sul «tetto» prefissato agli scatti di scala 
mobile è schierata anche la UIL. C'è, comunque, un contrasto 
tra queste due confederazioni sulle misure da prendere nel 
caso il «tetto» dei 45 punti di contingenza venga superato 
dall'inflazione di fatto. La UIL suggerisce la contrattazione 
annuale, mentre la CISL insiste sul conguaglio a fine anno. E 
ieri Del Piano ha attaccato Galbusera (della UIL) sostenendo 
che la contrattazione annuale indebolirebbe l rinnovi con
trattuali, rischierebbe di essere sostitutiva della scala mobile 
e costituirebbe una alternativa alla contrattazione aziendale. 

Ci sono, però, anche dichiarazioni anonime, utilizzate stru
mentalmente da un'agenzia di stampa in chiave anticomuni
sta. Affermano, in sintesi, che ci sarebbe un «Irrigidimento» 
delia CGIL, determinato dai rapporti di forza in sede con
gressuale e dalle «perplessità» politiche dei dirigenti del PCI. 

Vecchi trucchi. La questione che tutte e tre le confederazio
ni hanno cominciato ad affrontare il giorno dopo lo sciopero 
generale dell'industria riguarda l'esigenza di costruire una 

proposta unitaria che rendesse credibile l'impegno di tutto 11 
sindacato nella lotta all'inflazione. La CGIL — come è emer
so chiaramente nei giorni scorsi — ha avanzato una proposta 
che fa riferimento al tasso d'inflazione del 16%, senza che ciò 
ingabbi l'andamento della contingenza che deve restare an
corata all'evoluzione del costo della vita. Dentro 11 «tetto» 
programmato, invece, devono collocarsi sia lo sgravio fiscale 
sulle buste paga sia la fiscalizzazione a favore degli industria
li. Su questa ipotesi si è realizzata una netta convergenza. E lo 
stesso Del Piano ha dato atto ieri alla CGIL del passo compiu
to. 

È evidente, del restò, che una volta accettato come metro d i 
misura il «tetto» del 16%, questo diventa un ancoraggio che 
va oltre la questione della scala mobile perché investe l'intera 
dinamica del costo del lavoro. 

Quali, dunque, le ragioni di una estremizzazione forzata, e 
anonima, del confronto? La «ricerca unitaria» continua. «L* 
accordo — commenta Benvenuto — può ancora essere realiz
zato e se ci sono ancora dubbi all'interno del sindacato, la 
drammaticità della situazione ci obbligherà a fare ogni sfor
zo per raggiungerlo». Proprio ieri sono stati resi noti 1 dati 
della cassa integrazione: tra gennaio e giugno è aumentata, 
rispetto all'anno scorso, del 153,57%. 

Pasquale Castella 

Per la Cantóni accordo 
in vista. Saranno 
ritirati i licenziamenti? 
Da 24 ore la trattativa va avanti senza soste - Lo scoglio della 
mobilità - Uno scioperò dei tessili indetto per il 3 dicembre 

Armoni (IRI) contesta il CIPI 
Replica De Michelis: dimettiti 
ROMA — Dura polemica, ieri, 
tra il vice presidente dell'IRI 
Armani, e il ministro delle Par
tecipazioni statali, De Miche» 
lis. Armani, in un articolo ap
parso sul -Sole-24 Ore* accusa
va il ministro di voler vincolare 
i dirigenti dell'IRI e della Finsi-
der all'attuazione della delibe
ra del CIPI sul piano Finsider. 
Armani sosteneva che ciò fosse 
lesivo per l'autonomia del mà-
negernent pubblico. In serata, 
la segreteria del ministro repli
cava con una dura nota, nella 
quale si invitava Armani a di
mettersi. 

In particolare si legge nella 

nota: «appaiono sorprendenti le 
affermazioni di Armani sulle 
decisioni di CIPI» e «non si può 
evitare di ricordare che proprio 
il ministro De Michelis ha no
minato vice presidente dell'IRI 
il professor Armani. Egli ha 
certamente il diritto di espri
mere le sue opinioni, ma anche 
il dovere di trarne le conse
guenze: non esiste, tra l'altro, 
alcuna legge che vieti ai dissen
zienti di dare le dimissioni».: 

Infine, l'ufficio di presidenza 
dell'IRI, nella stessa serata di 
ieri, ha espresso un giudizio po
sitivo sulla procedura indicata 
dal ministro. 

Il 6 novembre lo sciopero della chimica pubblica 

alte ombre sulla nascita 
della multinazionale Enoxy 

Ieri è stato siglato definitiva
mente l'accordo tra l'ENI e la 
multinazionale USA Occiden
tal Petroleum Corporation. 
Nasce così la nuova società E-
NOXY. L'accordo va esamina
to sotto due punti di vista: da 
un lato occorre valutarne gli a-
spetti più propriamente istitu
zionali, per comprendere quale 
spazio di governo reale si sia ri
servato l'ENI, e dall'altro i con
tenuti del programma indu
striale anche in relazione al più 
generale assetto del settore su 
scala nazionale. Per quanto ri
guarda il primo aspetto le que
stioni che destano perplessità e 
preoccupazioni sono quelle re
lative alia ripartizione degli uti
li e delle perdite, alle clausole 
sul recesso, alla composizione 
dei gruppi dirigenti. Lo stesso 
ingegner Grandi, parlando nei 
giorni scorsi alla commissione 
intercamerale sulle partecipa
zioni statali, non ha potuto na
scondere i rischi insiti nelle 
clausole di accordo: peso preva
lente delle perdite a carico del-
l'ENI nei primi tre anni, diritto 
di recesso anche in caso di non 
meglio precisate «modificazioni 
del clima industriale in Italia» 
(rientrano in questo quadro an
che gli eventuali scioperi con
tro Ì ridimensionamenti della 

base produttiva?!), attribuzio
ne alla Occidental del ruolo o-
perativo della società capofila 
con sede in Svizzera. 

Grandi ha poi cercato di at
tenuare le preoccupazioni deri
vanti da simili clausole ricor
dando come la - ripartizione 
squilibrata sia relativa alle per
dite ma anche agli eventuali u- : 
tili, e affermando che la clauso- ' 
la di recesso prevede condizioni . 
finanziarie- • particolarmente 
gravose per l'Occidental, e che 
la gestione degli stabilimenti i-
taliani sia affidata ad una so- • 
ctetà il cui gruppo dirigente sa- -
rà interamente italiano. 
. • Le preoccupazioni sull'asset- -

' to sono d'altra parte stretta- ;-
mente collegate a quelle che e- ;; 
mergono dai programmi-pro- V 
duttivi sino adora resi noti che . 
rischiano di determinare una . 
drastica riduzione della base 
produttiva oltre che dell'occu
pazione. L'ipotesi di assetti 
produttivi che.sembra, infatti, 
emergere è ben lontana dal pre-

. figurare quel grande gruppo 
europeo ottimisticamente pro
pagandato. -v " 

La fermata di impianti, in 
Sardegna, in Sicilia, a Ravenna 
per quanto riguarda la gestione 
ENOXY, la confusione della 
gestione dei comparti residui 

dell'ANIC (basta pensare al 
pasticcio nel settore delle fi
bre), il disimpegno dal risana
mento degli impianti ex-SIR di 
Lamezia Terme, aprono gravis
simi problemi per l'occupazió
ne, ma fanno emergere anche 
un'ipotesi di permanente defi
cit nella bilancia commerciale 
della chimica di base e'deriva
ta. ••:••••-• .. ••-• ••'-..-

Una prima verifica, comun
que, sarà quella sull'occupazio
ne. Gli esuberi dichiarati sono 
infatti superiori ai 7.000 circa 
riconosciuti dall'ENI e dal go
verno. Ai 32.000 operai, tecnici, 
impiegati ancora al lavoro negli 
iir.pianti. ANIC, SIR,;Liquichi-
mica-occorre aggiungete anche 
i 5000 in- cassa- integrazione 
^praticamente l'intero organico 
delle aziende calabresi e rile
vanti quote in Sardegna, Sicilia 
e Basilicata). Di questi proble
mi l'ENI ha tentato di scaricar
si, in presenza di una forte rea
zione dei lavoratori, delle forze ' 
sociali, delle istituzioni locali 
(che ha trovato eco in Parla
mento per l'iniziativa del PCI) 
ed è stato costretto ad assume
re l'impegno di trovare attività 
sostitutive. È evidente che solo 
un programma di nuovi inter
venti può garantire gli equilibri 
degli attuali petrolchimici ed e-

' vitare che le fermate di oggi sia
no seguite a scadenza più o me
no breve da ulteriori smantella
menti. " • 
• Intanto, il sindacato ha pro

clamato per il prossimo 6 no
vembre uno sciopero nazionale 
della chimica pubblica contro 

. le scelte operate finora e per 
: protestare di fronte alla politca 

«del fatto compiuto* perseguita 
dal ministro delle Partecipazio-

' ni statali De Michelis. È Neno 
Coldagelli, segretario nazionale 
della FILCEA, a denunciarlo. 
Coldagelli afferma che «la na
scita dell'ENOXY avviene nel 
peggiore dei modi», senza che si 

; sia. realizzata alcuna delle, esi-
i genzé-^osteda!sindacato: rap-
' porti limpidi tra ENI e Occi-
• dentai, garanzia di: politica in-
- dustriale legata al risanamento 

del settore della chimica pub
blica, garanzie occupazionali. 

«Manca il piano chimico delr 
: VENI» e' si preannunciano dra-
'•', stici tagli all'occupazione: in 

3uesto quadro, conclude Col* 
agelli, 1 operazione ENOXY è 

•un'operazione al buio*, poiché 
il ministro delle partecipazioni 
statali e il governo continuano 

\ ad essere latitanti sia rispetto 
.. al piano per la chimica pubbli

ca che rispetto al programma 
nazionale». 

Pei: questo accordo 
non deve ostacolare 
la cooperazione con 
i paesi produttori 

Sull'accordo Enoxy Voti. Giorgio Macciotta della Sezione 
industria della Direzione del Pei, ha dichiarato: 

«L'accordo tra l'ENI e l'Occidental Petroleum per la costitu
zione di un gruppo operante nei settori della chimica e del 
carbone rappresenta un momento del processo di internaziona
lizzazione dell'economia italiana che, al di là dei facili ottimismi 
contenuti nelle dichiarazioni del Ministro De Michelis, e nelle 
inserzioni a pagamento sui quotidiani, presenta aspetti positivi 
e punti oscuri. • ; 

Occorre infatti che questa collaborazione con una multina
zionale non segni l'abbandono del tradizionale ed indispensabi
le ruolo dell'ENI sul terreno della cooperazione con i paesi 
produttori di materie prime. Non mancano'invece segnali di un 
progressivo offuscarsi di questo positivo rapporto (valga per 
tutti l'esempio dell'Algeria). Se si rivelasse che il disimpegno 
deriva non da una momentanea crisi ma dà una precisa scelta 
strategica potrebbero derivarne conseguènze preoccupanti per
sino sul versante dell'autonomia internazionale del paese. 

In secondo luogo, occorre che l'ENI intenda gestire la propria 
partecipazione non in.termini meramente finanziari (come.nel 
-caso della' Montedison) ma come articolatone ^-ùna-propria 
incisiva presenza imprenditoriale. Anche su questo versante 
non si può che rilevare, con.preoccupazione, che il complesso 
degli accordi (in materia di ripartizione degli utili e delle perdi
te, di clausole di recesso, di costituzione dei gruppi dirigenti) 
per quanto parzialmente ridiscussi, a' seguito della positiva 
pressione del Parlamento, delle forze sociali, delle istituzióni 
locali, conserva ancora margini di ambiguità e lascia spazio 
eccessivo all'azione ed al disimpegno della multinazionale. È 
'pertanto indispensabile un impegno per chiarire come l'accor
do Enoxy, lungi dall'esaurire le responsabilità dell'ENI in ma
teria di chimica pubblica e dì politica carbonifera, ponga pro
blemi ulteriori di coordinamento delle politiche industriali del 
nuovo gruppo con quelle delle altre società dell'ENI. Un simile 
impegno è anche indispensabile per garantire una risposta non 
assistenziale ai problemi dell occupazione particolarmente 
drammatici in alcune aree del Mezzogiorno (Basilicata, Cala
bria» Sardegna, Sicilia)». 

Cortei in Sicilia 
nei poli chimici 
per la difesa 
dell'occupazione 

r . Nostro servizio . . 
GELA — Un corteo di oltre 
15.000 cittadini, bar e negozi 
chiusi, i sindaci e i gonfaloni 
di tutti i Comuni del com
prensorio: questa la risposta -
che ieri Gela e i Comuni della , 
zona hanno dato alle proposte 
di smantellamento che l'ENI 
sta portando avanti nel setto
re della chimica pubblica. Lo 
sciopero generale che segue la 
manifestazione del 14 ottobre 
scorso e le innumerevoli ini
ziative di lotta che già si sono 
avute all'interno del Petrol
chimico, hanno dato il senso 
della mobilitazione comples
siva che si è sviluppata in di
fesa'dell'occupazione in que
sto grosso centro della provine 
eia di Caltanisetta. 
. Quia Gela si parla di cassa 
integrazióne per 700 chimici, 
a partire dal 2 novembre, nel. 
quadro dell'accordo tra ENI e 
Occidental Petroleum, da cui . 
e nata l'ENOXY. Ma a Gela ci 
sono già 650 operai in cassa 
integrazione dal '77 e per loro 
finora non si è profilata altra 
soluzione che un futuro licen
ziamento. =-- ;:- . •->• •'--'... 

Non solo a Gela, ma anche a 
Ragusa, ieri, la protesta è sta-. 
ta fortissima. Fin dalle prime 
ore della mattinata, nella cen
trale piazza S. Giovanni di 

Ragusa, è cominciata ad arri
vare la folla: alle 9, la piazza 
era già gremita di operai in tu- , 
ta provenienti dagli stabili
menti industriali dei. comuni 
del comprensorio provinciale, 
oltre a quelli dèi capoluogo, 
provenienti dagli stabilimenti 
dell'ANIC di contrada Tabu-
na per protestare contro il di
simpegno" dell'ENI. ' 

Per quattro ore Ragusa si è 
fermata: chiùse le banche, i 
negozi, gli edifici-pùbblici e gli 
esercizi pubblici. D'altronde, 
la vertenza Ragusa si trascina 
ormài da troppi mesi, per non 
parlare di anni. Il disimpegno 
del capitale pùbblico — évi-
dente nel taglio datò alla ri-, 
strutrurtóione; :fójtè-PaÌrteci- -
paziorii -statali"-^- rsi:inseffsce 
in una realtà dove già si è avu
to, nel corso' dell ultimo de
cennio, il calo di óltre 1.000 
posti di lavoro. La giornata di 
ieri è stata.dunque, in Sicilia, 
un segnale evidente della ne
cessita di modificare te linee 
che ispirano le scelte dell'ENI 
e delle Partecipazipni statali: 
il governo regionale, che è sta
to impegnato in questo senso 
da una mozióne approvata 
dall'assemblèa, deve ora pro
muovere una trattativa con 1' 
ENI é le Partecipazioni statali 
per rivedere l'insieme dell'in
tervento in Sicilia". '-;••--" 

LO SCUDETTO 
A MILANO. 
Da oggi il prestigioso scudetto LANCIA 
brilla sulle insegne della FABBRI ERMANNO e C. 
nuova concessionaria LANCIA AUT0B1ANCHI a MILANO. 

Dal nostro inviato 
CATANZARO — Terzo giorno 
dei lavori al congresso naziona
le della CGIL-Scuola, entrato 
nel vivo del dibattito, dopo due 
giorni dedicati al lavoro in 
commissione. Contrattualità 
nella scuola e nell'Università e 
suoi strumenti, era l'argomen
to della prima commissione; 
programmazione dello svilup
po scolastico ed obiettivi di ri
forma, la seconda; organizza
zione del lavoro, professionali
tà e politiche retributive la ter
za; riforma J organizzativa, 
strutture del sindacato nella 
scuola e nell'Università, e pro
cesso unitario, la quarta. Infi
ne la quinta commissione si è 
occupata di Università e ricer
ca: processi di riforma ed o-
biettivi contrattuali. 

Ieri mattina all'Assemblea 
dei delegati sono state lette le 
brevi relazioni finali. Un siste
ma formativo allargato, la ri
forma della scuola di base e la 
riforma della formazione post 
obbligo sono stati i punti più 
importanti discussi dalla se
conda commissione, presiedu
ta da Franco Quercioli, che ha 
introdotto e concluso la discus
sione. Tra gli intervenuti Fio
rella Farinelli, del direttivo 
nazionale, ha messo in risalto 
la necessità dell'intervento 

Scuola, lavoro 
e territorio 
nel dibattito 
al congresso CGIL 
dell'ente locale nel quadro di 
una precisa definizione del 
ruolo della scuola statale. 

Ruolo formativo e non assi
stenziale della scuola per l'in
fanzia, ha detto ancora la Fari
nelli, e per quanto riguarda la 
scuola superiore, un biennio 
che deve essere fase in cui le 
scelte dei ragazzi possono esse
re modificate. Nel triennio,, 
poi, va ribadito l'asse scuola-
lavoro ma puntando ad una 
professionalità -critica-, non 
certo solamente -addestrati
la-. Temi questi tutti presenti 
anche nell'intervento di Sila
no Grussu, detta sezione scuola 
ed università del PCI. Grussu 
ha ricordato i pericoli che oggi 

si corrono: descolarizzazione, 
privatizzazione, emarginazio
ne del Mezzogiorno. 

Sinistra e movimento ope
raio devono lottare per uno svi
luppo della scuola basato su 
due fattori. Il primo è un colle
gamento tra scuola e lavoro 
che dia senso e produttività so
ciale all'intervento scolastico. 
Il secondo è un nuovo aspetto 
dell'obbligo scolastico, ancora 
da definire negli obiettivi fina-. 
li, ma sul quale si possa co
struire un sistema integrato di 
istruzione. Quanto al proble
ma annoso della scuola secon
daria (proprio in questi giorni 
si conoscono te risultanze del 
comitato ristretto della Came

ra); Grussu ha ribadito i punti 
irrinunciabili per i comunisti: 
la definizione della completa 
reversibilità della scelta dèi 
primi due ànnijin funzione del 
prolungamento dell'obbligo; V 
effettiva unitarietà della scuo
la secondaria, la cui riforma 
deve comprendere istituti pro
fessionali e d'arte; infine il 
mantenimento di livelli ampi 
che consentano una prepara
zione politecnicaal lavoro ed il 
collegamento con la formazio
ne professionale. 

Discussione serrata anche 
nella commissione che ha par
lato delle questioni della con
trattualità. L'affermazione 
piena della contrattualità, è 
stato detto in più di un inter
vento, comporta una profonda 
modifica dell'assetto • della 
pubblica istruzione, fondato 
sul suo decentramento territo
riale in stretta connessione 
con l'affermarsi delle diverse 
articolazioni dello Stato, quali 
Regioni ed enti locali. Si tratta 
di superare il centralismo bu
rocratico che oggi impera, di 
riordinare le competenze at
tuali in materia scolastica tra 
Stato ed enti locali. 

Un ruolo nuovo, è stato det
to, e quindi profondamente ri
formato, va attribuito agli or-

MILANO — Dopo quattro 
giorni di estenuanti trattati» 
ve, condotte con la mediazio
ne degli assessori regionali 
al Lavoro e all'Industria del
la Lombardia, Moronl e Ruf-
flni, pare finalmente che 1' 
accordo alla Cantoni per 
scongiurare i 2.020 licenzia-
menti possa dirsi cosa fatta. 
La fase conclusiva della trat
tativa è (alla quale si è giunti 
dopo quasi 100 ore di sciope
ro), Infatti In corso consecu
tivamente da più di 24 ore e 
tutto lascia prevedere che 
entro stamattina l'intesa po
trebbe, essere siglata. 

Quello che si è potuto capi
re, è che il Cotonificio Canto
ni ritirerà la procedura per i 
2.020 licenziamenti, cosa del 
resto che era condizione In
dispensabile per fare un 
qualsiasi accordo con 11 sin
dacato. Quindi, come con
clusione di un esame nel det
taglio della capacità produt
tiva, dell'ammodernamento 
dei macchinari, l'accordo 
dovrebbe contenere una pri
ma verifica sugli organici, 
con l'indicazione delle even
tuali «eccedenze*. 

Per gli «eccedenti» si apri
rebbero due alternative: da 
una parte la verifica dèlia 
possibilità di prepensiona
mento (tenuto conto dell'alta 
età media dei dipendenti 
Cantoni, che supera i 43 an
ni), dall'altra l'utilizzo dello 
strumento della mobilità 
contrattata, che vuol dire in 
parole povere che deve esse
re fatto un accordo con le as
sociazioni imprenditoriali 
delle zone interessate alla 
crisi Cantoni, in primo luogo 
per gli spostamenti all'inter
no delle aziende del gruppo e 
poi perché chi esce dal Coto
nificio venga comunque as
sunto rapidamente in un'al
tra azienda a parità di tratta
mento. È questo lo scoglio 
sul quale verosimilmente si è 
incagliata la trattativa nella 
parte finale, poiché è noto 
che gli industriali non ne vo
gliono sentir, parlare. 
• Se questo sarà, l'esito della 

trattativa, comunque, si se
gnerà un passo, avanti im
portante, un esempio per la 
soluzione di altre gravi ver
tenze aperte nel settore. Tut
to il comparto tessile è infat
ti investito da una grave cri
si, tanto che iL direttivo na
zionale della Fulta ha deciso 
proprio ieri a Roma la mobi
litazione della categoria, che 
sarà chiamata.allo .sciopero 
nazionale per la difesa e lo 
sviluppo dei settore il prossi
mo 3 dicembre. 

d. v. 

goni collegiali, come sede di vi-. 
ta e partecipazione democrati
ca al mondo della scuola, l'idea 
cioè con la quale erano stati sa
lutati al loro nascere, andata 
poi lentamente impoverendo
si. "• " ' '."'.-' ."_'.' •' ."-

Per oggi sono previsti gli in-
teventi di Sergio Garavini, se
gretario confederale, e di A-
chille Occhetto, responsabile 
scuota e università del PCI. Ie
ri hanno portato il loro saluto 
al congresso Luciano Benadusi 
e De Giovannangeli, responsa
bili scuola del PSI e del PdUP. 
Interessante il contributo di 
Benadusi che ha ricordato le 
conquiste fatte dalla sinistra 
sul terreno della scuola e riba
dito l'accordo del PSI sul bien
nio unitario per la scuota se
condaria e superiore, contro 
qualsiasi altra proposta che 
dalla DC possa venire. 

De Giovannangeli ha invece 
ricordato la disponibilità del 
PdUP ad un'ampia ed unita
ria collaborazione ed ha osser
vato che il sindacato deve ave
re una maggiore ambizione di 
trasformazione della società, 
un'attenzione del tutto nuova 
al dibattito sul lavoro, sui gio
vani, suUa qualità del lavoro. 

M. Giovanna Maglie 

Lo statale vuol essere «produttivo» 
Il congresso della funzione pubblica-Cgil - L'intervento del compagno Roberto Nardi 

Dol nostro inviato 
FIUGGI — Già al momento 
della sua costituzione a Rimini 
un anno e mezzo fa, l'accorpa
mento di diverse categorie in 
una grande federazione, quella 
della funzione pubblica, appa
riva un'impresa «diffìcile» anzi 
ci tono stati successivamente 
momenti in cui essa è apparsa 
•difficilissima» come ha ricor
dato, portando il saluto del PCI 
al congresso, il compagno Ro
berto Nardi. Ma è stata affron
tata senza pessimismi e rasse
gnazioni come anche il dibatti
to ha dimostrato dispiegando 
forti potenzialità politiche con 
uno «aforzo generoso — ha dét
to Nardi — di tutti i gruppi di
rigenti a tutti i livelli». 

L'aver superato questa fase 

con un bilancio positivo non 
può però indurre a compiaci
menti di aorta. Anzi — hanno 
rilevato diversi interventi — è 
necessario far tesoro dell'espe
rienza maturata, degli errori 
come dei successi per far cre
scere ancora la federazione del
la funzione pubblica, la forza e 
il potere del sindacato fra i 
pubblici dipendenti. Con la 
consapevolezza — ha detto 
Nardi — che la funzione pub
blica viene oggi a trovarsi «al 
centro di un aspro confronto 
con le prospettive di risana
mento e di rinnovamento della 
società italiana». 

Lo si ripete da molto tempo. 
La riforma democratica dello 
Stato, della pubblica funzione, 

degli strumenti amministrativi 
e di servizio sono, ha ricordato 
Nardi, «supporti indispensabili 
per il risanamento economico e 
sociale e per il rilancio del siste
ma produttivo del nostro Pae
se». Non sempre però a questi 
concetti e convincimenti hanno 
fatto riscontro le iniziative del 
movimento sindacale e delle 
forze di sinistra. C'è in questo 
una riflessione autocritica («ri
guarda — ha detto Nardi — 
anche il PCI») che ha sollecita
to diversi delegati ad interro
garsi (lo ha fatto ad esempio il 
compagno Beniamino La Padu-
la) sulle condizioni che hanno 
suggerito la creazione della 
funzione pubblica, su come es
sa sia sviluppata, e su come 
fronteggiare la mutata realtà. 

Assistiamo a fenomeni e ten
denze di polverizzazione delle 
pubbliche funzioni, al tentativo 
di conservare'.aree di potere 
pubblico parassitario, impro
duttivo, accentrato. E l'oppo
sto di quella riforma dell'am
ministrazione dello Stato che si 
richiede come condizione es
senziale della programmazione 
che il Paese reclama. 

Ma non si possono e non si 
debbono penalizzare i dipen
denti pubblici. Bisogna anzi di
re — Io ha sottolineato Nardi 
— che la spesa per l'impegno 
pubblico va considerata «alta
mente produttiva in condizioni 
di efficacia amministrativa dei 
servizi». Per questo i pubblici 
dipendenti non possono essere 

considerati una •appendice su
balterna del movimento ope
raio». Essi sono «protagonisti a 
pieno titolo della trasformazio
ne del Paese». 

Uno dei temi ricorrenti del 
dibattito è stata la legge qua
dro. Ora il provvedimento è ap
prodato finalmente all'esame 
della commissione Affari costi
tuzionali della Camera. È il 
momento di prendere la batta
glia con forza e decisione per 
farlo passare. Essa — ha rileva
to Nardi — dovrà rafforzare l'i
niziativa per il rinnovo dei con
tratti. Essi, ha aggiunto, «non 
debbono slittare né sottostare a 
unilaterali precoatituzioni 
quantitative*. 

Oggi, in ogni caso, non è ac
cettabile l'assenza di norma 
specifiche. Ciò è causa non ulti
ma della «vanificazione della 
trìennalità dei contratti • della 
incursioni parlamentari sul 
merito dagli accordi*. 
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